Cari colleghi vi do una breve notizia sul convegno OSPARF  “Osservare il nostro paesaggio-punti di vista ed interpretazioni” che abbiamo organizzato ieri sabato 6 marzo, al Melograno di Sanremo.

Come sapete noi siamo soci dell’associazione che abbiamo costituito assieme agli agronomi per avviare un lavoro, che ci compete, sul paesaggismo, fin ora ingiustamente trascurato mente in tutti gli altri Paesi europei ed anche in qualche nostra regione come il vicino Piemonte, è ben avviato. 

Approfittiamo per ora all’ospitalità del nostro sito anche se l’associazione ha già in fase di costruzione il proprio del quale si è acquisito il dominio www.osparf.it  mentre la mail già funziona osparivierafiori@gmail.com.  

Dunque il convegno ha avuto a mio avviso un buon successo non tanto di pubblico e colleghi architetti ed agronomi che purtroppo erano pochi ma buoni (il sabato e la bella giornata sciistica non aiuta), quanto per il confronto, ancorché rapido, tra i gentili ospiti degli osservatori piemontesi  e  noi ed in particolare ritengo sia stata molto utile  la presenza dell’Arch. Franco Lorenzani  della Regione Liguria con il quale sia durante il convegno che nel seguente confronto dialogante del dopoconvegno,  abbiamo allacciato un promettente rapporto di interazione sulla  tematica. Speriamo di coglierne in seguito positivi riscontri.

E’ stato presente anche l’assessore Alessandro Dozan del Comune di Sanremo che ringraziamo per essere stato attentamente ad ascoltare, cosa che a mio avviso è sempre molto importante per un pubblico amministratore come lui alle prese con la complessa e difficile situazione urbanistico-edilizia di questo comune.

Tornando al convegno, preannunciato anche sulla Stampa  con articolo che allego, importante è stata la relazione introduttiva del collega Arch. Andrea Cavaliere di Torino e del vicepresidente Dott. Stefano Anfosso che hanno chiarito i significati e gli obbiettivi che bisogna perseguire.

Gli interventi dei graditissimi e competenti ospiti piemontesi che sono stati così gentilmente disponibili ad affrontare la trasferta per essere presenti a dare il loro contributo principalmente di appoggio alla nostra iniziativa che è la prima in Liguria, ha chiarito gli obbiettivi del lavoro che ci aspetta per affrontare proficuamente il compito che come associazione ci siamo prefissi e che certamente,  con gli associati attuali e con i molti nuovi sui quali contiamo, in opportuni progetti culturali  ci ripromettiamo di svolgere.

Infine un’autocitazione;  con intenzioni provocatorie ho presentato un flash un della famosa Casa della Cascata di F. L. Wright  (da una foto scattata  della collega Angelica Corradi) inserita con un fotomontaggio (Moreschi)  sulle splendide cascatine del Torrente San Romolo in zona Isola allo scopo di evidenziare che una splendida architettura ed uno splendido paesaggio naturale convivono in modo eccezionale ovunque …… purché certe cose anche qui ce le lascino fare, anche se non abbiamo la pretesa di essere degli “archistar”!. 

Ovviamente sul prosieguo vi  terremo informati.
 Un paterno abbraccio.

Silvano Toffolutti
